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TORNATA DEL 25 GIUGNO 1851 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 
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La oedota è aperta alle ore i 11~ pomeridiane. 
QIJ&Bl!:I.LI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, il quale Tiene approvato. 
PBBRIDENTR. Si dà ora conoscenea al Senato del sunto 

dl alcune petizioni ullimameute trasmesse. 
ow.1.•&LLI, segretarlo. 46:1. Resa autentica mediante ap­ 

pa&ilo cerii6cato la petulone già accennata di Giuseppe Boe­ 
calero, sotto-brigadiere di dogana in ritiro, tendeot.e ad ot­ 
tenere che gli sia aaticipala, mediante apposita cautela, una 
somma per incetta d'armi a conto del Governo. 
an e 475. I Coos!~li eemunati di Borghello e Casanova, 

identiche alle precedeoU petizioni intorno ai dazio sul grano 
di seaamo. 

4-76. Parecchi negozianti di Torino espongono al Senato 
11 necessità d'un maggior ribasso dei diritti d'introduzione 
dei tulli e pizzi in cotone esteri. 

il77. i.. camera d'agricoltura e commercio di Ni11a , 
e1po1ti i danni immensi che derlrerebbero a quella provincia 
dalla soppressione del porto franco e dei diritti differen­ 
ziali, propone prirnieramen:te it mantenimento delle sud· 
dette franchigie iA s&atuquo; sueetdlarlamente l'adoaione del 
progetto ministeriale, colla conSf!rvaiiooe però dei diritti 
difft!renziali; e per ultimo di entrare sotto il dirilto comune, 
quando quella provincia avrà otlenuto eguali faeilìtà di CO· 
munieasione colla metropoli. 
a1s. I negozianti di pelli e i fabbricatori di guanti in Torino 

ricorrono perchè •ia abolita la foglietla sulle pelli di agnello 
e di capretto. 

hlllllDEIWTE. La prima di quesle petizioni sarà tras­ 
messa alla. Commissione per ciò stabilita; le altre si manda­ 
raooo alla Commissione da stabilirsi per l'esame della tariffa 
doganale. 

Avvi una dimanda di congedo del senatore Di Castagnetlo; 
·lfoeata sarà tra1meua alla Commissione per ciò stabilila, la 

qua1e dovrà farne relazione insieme colle altre che ha io 
mano. 
Sono in pronto due relazioni, una del signor senatore Qua­ 

reHi riguardante il hilJncio passivo delle regie gabelle e l'allra 
del senatore Co&ta concernente il progetto di le~ge sol pre­ 
stito di 73 milioni. 

In ordine a qul'!sl'ultimo debbo recare a conoscenza del se. 
nato una lettera rice1:uta questa mane dal ministro delJe Jl­ 
nanz.e 
{Legge la lettera con eni si prega il Senato a volersi occu~ 

pare d'urg~nza del progetto di legge per l'alienazione di una 
annua rendila di quattro milioni e mezzo sul debito pubblico.) 

Propongo al Senato che vo~lia meltere \a discussione di 
questa le~ge fra 11uella del bilancio che deve continuarsi que· 
st'oggi, e del bilancio della guerra) che era già in pronto. 

Chi ciò approva vo~lia levarsi. 
(li Senato adotta.) 
Debbo anche rendere conto al Senato che stamane negli 

uffizi si è eccitato il dubbio se, nel procedere atl'elt"zione dei 
commis"ari per la legge sulla tariffa do~anale, non fosse più 
oonv~niente il prescindere dalla forma eonsueta della nomina, 
cioè di un commissario per ciascun uffizio, e preferire la no­ 
mina straordinaria che si vuol fare a squittinio di lista, eome 
il regolamento lo permetle. 

la proponga a.I Senato che vçiglia congiderare questa Jegge 
come degna di riguardi speciali, e tale che convenga di no· 
minare a 3quiUinio di lis,ta una Commissìone straordinaria di 
sette membri. 

Chi ciò •pprova voglia levarsi. 
(Il Senato approva.) 
Debbo anche, a proposito di questa legge sulla tariffa do­ 

ganale, far conoscere al Senato che la stampa del nuovo pro­ 
getto di tariffa doganale, oltrechè richiederebbe lungo tempo 
per poter essere compiuta, necessiterebbe anche una spesa 
molto ~rave. 

Lii Camera dei deputali ha messoa nostra disposizi-0aenna 
grande quantità di esemplari di questa tariffa, che per altro 
venne dalla Camera elettiva in molte parti modificata ed 
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emendala. lo p.rGporrei ene poche copie deHa medesima fos­ 
sero depn$ilite con le opportune eorreaionì a mano in ciascun 
uffiti(); che ad ogni senatore si distribaisse una copia stam­ 
pata senza queste correzioni, gtacchè sono tanto numerose e 
\aolo complicale, che non è possibìle di poterle aggiungere 
manoscritte in gran quantità di esemplari. nasterà perciò che 
si ponga una nota di asterisco a ciascun articolo che ha su­ 
bìto una modìficazione; eesì chiunque voglia meglio chiarirsi 
potrà facilmente ricorrere all'uffizio a ricercarvi la copia cor .. 
retta, e noi rtspannieremc tempo e spesa. 
Se non vi ba opposizlone, ritengo che il senato aecousenta 

alla mia proposizione. 
La parola è al senatore Quarelli. 

'11--.&z:tUNll 81JL PBOGfiTTO DI l•EGGE PER I.i1..1.P .. 
PDOT.&Zl01'E DEL BIL&l\lCIO P..t..MSl'10 DEL f8rij 
Dl'&.L' &Zl.1,:ttD.I. GENll:&ALH Dli:llLIB &&BELLll:, 

Q1J&BB1•r..1, relatore, presenta la detta relazione. (Vedi 
vo). Documenti, pag. 19~.) 

BIBlliAZIO!Vll: lil1JL PBOG'ET'l'G DI I.E&Glt P'EB L' ALJE~ 
11.1.ZIONB DI t!N&. BENDIT& DI QllA.TTRO ••1,101'11 
B JIEZ'l,Q SII"~ DIRBI'IO PtJBHllilCO fjgJW IPOTECA. 
fl1Ill-.B 8TB.l.Dll Il'EBH&TE, 

PBMfllDIB'NTE. Invito il senatore Cotta a dare leUura 
della sua relazione sul progetto di legge per l'alienazione di 
una rendita di quattro milioni e mezzo. 

COTT.1., relatore, presenta I.a detta relazione. (Vedi vol. 
Documenti, pag. 981.) 

PllE81PBNTE. La prima relazione si darà alle stampe) e 
verrà poscia distribuita ai signori senatori; la seconda servirà 
d'ar11:omento per la discussione che, a tenore del volo già e· 
messo, s'imprenderà dopo esaurita quella sul bilancio che ab .. 
biamo tra le mani. 

8BG1111'0 DEL~.I. Dl8Ctr118IONB SllL PROGETTO lt'I 
LEGGE PEK I~' .l.PPBOT .l.l'ilONE DltL UIIJ.&triClO PU .. 
8IWO D~LLIB SPBSK GBNBB&.LI PE.L {85t, 

PBElilIDENTIK, Si rtpreude la discussione sul progetto di 
leae:e per l'approvazione del bilancio passivo delle spese ge .. 
oerali rimasta all'articolo 31 cosi concepito: 

• Art. 5. Il Governo procederà alla. revh1ione di lulte. le 
pensioni, trattenìmenti e sussidi progressivi de&erilti nella 
categoria numero ventiquattro del presente bilancio, e sulla 
produzione dei documenti cnm.pro\'ant\ i ser'fi1.i del titolari 
alt'epoea delt'assegno loro fatto, 'Vf'rifich~rà se t'assegno me­ 
desimo sia in tonfvrmità. delle leg~i vigenti alla stessa data. 

" Comprenderà. in dìstinti elenchi individuali nomlnativì nei 
qua:H saranno ricordati i documenti auzidetU: 

• la Le pensioni riconosciute regoJarì; 
• i11 Quelle che saranno suscettive di aumento o riduzione; 
• a• Quelle infine che non saranno appoggiale a leg~i e re- 

10Jamenti di applicazione generale, indicando quanto a queste 
le caos.ali che le hanno motivate. 

• Il risuUalo di queste lavoro sarà stampato e dlslribu.ito 
al Parlamento nella prossìma Scssicue. • 

DI MO!fiTll:ZIEllOLO. Domando la parola, 
PBfiSIDEN1'E. Ha la parola. 
01 no~TEZE•oa<o. Ho l'onore di proporre al Senato 

un'aggiunta a quest'articolo, la quale verrebbe dopo J'ullimo 
alinea del medesimo. Essa è concepita in questi termini: 

1 Il Governo presenterà pure una legge: per determiure il 
limi le massimo delle pensioni e vantaggi fruibili da1l'impie­ 
gaU ritirali dal servizio. • 
Signori, io credo che la sempUce enunciaiione dell'aggiunta 

che ha l'onore di proporre, vi al'rà già persuasi ebe e111 è 
dettala da quello spirilo di conciliazione da cui il Senato si 
mostrb mai sempre animato, e che ooo va mai disgiunto dalla 
politica prudenza. 
L'amore della legalità, il proposito di non consegnare nella 

legge di bilancio, annua e transitoria di aua natura, prescri­ 
zioni le quali portino seco un carattere permanente e dura­ 
turo, indussero nella tornata di sabato Ja maggioranza del 
Senato a respingere rariicolo 2 della pre•eote Jegge HD un 
voto che la minoranza rispetta, e sul quale oon sarebbe ora 
oè utile, nè dicevole iJ ritornare col discorso. 

Però la discussione avvenuta nella tornata med@sima pro.1'6 
che iu questo almeno tutte le discrepanti opinioni e&n'i'eni­ 
vano, cioè che sia nd dirillo dello Slalo il prescrivert un li­ 
mite ~nassin10 alle pensioni fruibili da~l1impiegati in ritiro. 
Ebbene, o signori, l'aQgiunta che bo l'onore di proporvi Ila 

per iscopo di mettere in rìlievo quello. cbe vi ba di comune 
e di coneorde fra l'opinione manifestata dal Senato, e fra U 
l'oto della Camera elettiva, il quale voi non avete creduto di 
poter accogliere nella legge di bilancio; essa ba per iscopo 
ancora di assicurare il paese che il vostro concorso non verrà 
mai meno agli altri poteri per tutto quello che si potrà intra .. 
prendere ad oggelto di &ulelaroe &l'interessi e di migliorarne 
le condizioni. 

I termini con cui è concepita l'agih•nta che bo l'onore di 
proporre al Senato sono abbatlan.za larghi dt laAeiare in,alle 
lull• le que•lioni •olleval••i a tale proposito; e <ib ml parve 
dovere, percbè lrallando•i di fare una legge speciale, è onio, 
è Biusto che uno •Indio •peciale ne svolga ed abbracci tulle 
le parli1 ne esamini tutte le correlazioni. 
D'altronde cosl adoperando viene tolta egni remota t!ausa 

dì possìbìli contlìltì, e, mentre rimaee a ciascheduno Ubero 
l'esercizio di tiltlo il suo diritto, assoluto l'arbitrio della prn­ 
pria «'oscienza, nessun pregiudicalo dis1enso tra i po&erl 
potrà turbarne l'armonia ed allontanare colla regol•re •P• 
provatione de' bilanci la pratica attu11ione dello Statuto~ 

Jo confido di non aY'er bisogno di :!!pendere nlteriort parole 
per isvo1gere la mia agMiunta 'd in,ocarne da yoi l'ado1.lone. 
Più feconda. de\ia mia voce parlerà a ciaacb&duno di yoi 

qu~Ua carilà. di palriat queU'amore di eoncordia, e delle 
noslre libere istituzioni, che certamente vi aiede operoso nel 
cuoret come tanto ti suona eloqoenle sul labbro. 

PHE81DEllllT•. li senatore Di Montezemolo propone per 
ultio10 alinea dell'articolo 5 in discussione Ja seg11enle ag­ 
giunta: (L•gge) Io incomincio a chiedere se v'ha chi l'appoggi. 

(È appoggiala.) 
Ora, se il Senato consente, io porrò in di11co1alone gli ar .. 

ticoli, ossia i paragrafi che precedono, sui quali non v'ha con­ 
testazione; e siccome questi formano soggetto separalo, pa• 
trebbesi dopo la votazione degli altri alinea aprire ou di q11etlo 
ultimo la discussione. 
u• POLLONB. Ooman~o la parola per 11 prop0&t1 10 .. 

spensi va. 
e•u•HOB!ilTB. Il senatore DI Pollone ba la parola. 
u• IPOLLOl!lll. le ilredo che 110 •BBe\lo di laola Impor. 
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tanza qual è questo, che rifiet(c le finanze, non avendolo 
punto studiato l.r Commissiune a ciò lstituita, sarebbe utile 
che lenis!!e a quella rimandata l'aggiunta ora proposta. lo 
faccio la proposizione al Senato. I suoi lavori non andreb­ 
bero punto interrotti, essendovene già molti altri all'ordlne 
del giorno; così sospendendo la discussione presente, si po­ 
trebbe intraprendere quella degli altri progetti, ed intanto 
la Commissione di flnarue avrebbe tempo a maturare con 
quella gravità di consiglio che merita la proposizione che 
venne testè fatta. 

enESIDE~TI!. Vi sarebbe solo l'inconveniente di dovere 
•otare l'articolo 'ò colla rtserva dell'aQgiunta, e di,nou poter 
quindi votare la legge inti.era; se H Senato crede che cos) sì 
proceda ... 

.1.1..P1E111. (Tnterro1nvenrlo) Domando la parola. 
PBE81DE~T~. Il senctere Alfieri ba !a parola. 
AI.FJEnl. Siccome vi ba una legge di bilancio da dìseu .. 

tere dopo la presente, così parrebbe opportuno che il Senato 
sospendesse I'auuate discussione, affinchè Ja Commissione po. 
tesse maturamente esaminare quest'aggtuuta. 

DIRLI.& TOHl\E. Non vi sarebbe che a sospendere la vo~ 
tazione dell'artirolo 3. 

&I.ll'IEH!I. Potrebbe forse nascere anche qualche nuovo 
ostacolo sugli altri articoli. 

PRE.ftlDEl'llTE. lo faccio giudice il Senato. Chi crede che 
debba sospendersi la discussione di questa legge fino a che la 
Commis!lione abbia fatto studi sull'aggiunta proposta dal se .. 
n.atore Dj MonlezculoJo si alzi. 
(Il senato acconsente alla sospensìone.) 
Ciò posto, ho l'onore di proporre la discussione della legge 

di cui si è udita testè la rela:iione del senatore CoUa. 

Dl•C'l18.!il0:WE Dli':L PBOG.RTTO DI LEGGB PEB L'&• 
lllBN&ZIONIE DI 1J~1&~Nll.t. nmNDIT& lllJL DEBITO 
PIJRDI.il~O DI Q(L\.TTRO Hll.lONI E Hli:ZZO CON 
IPO'l'EC& SlJ-.IiE .STRA.DE Jì'EHBATE. 

PREMlalENTE. Si passa dunque alla discussione della 
Jegge per I'ullenazione di un'annua rendita sul debito pub­ 
blico di 4 milioni e mezao. 

Questa legge è cosi concepita. (Vedi voi. Documen!i, pa­ 
gina 981.) 

È aperta la discussione generale su questo progetto di 
lene. 

01 c.•8'l'.l.G1\ETTO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola è al senatore Di C.astagneUo. 
.,, c.1..sT.t.GNETTO. Signori, io non sono nè finanziere, 

nè economista; un solo sentimento mi muove, ed è quello di 
un amore vh·issima per il nostro paese, sentimento che è ee­ 
mune a tutti noi, nel che io credo di trovarmi in perfetta ar­ 
monia coll'onorevole ministro delle finanze. Non intendo 
nemmeco di fare op?osìtione a.J progello di legge, gjacchè 
qualunque volta si tratterà di concedere al Gorerno tutU i 
mezzi onde liberare te finanze dello Stato dalle stretterse in 
cui si trovano, io ci presterò sempre il mio pieno e leale con­ 
corso. Una sola osservazione io Jacclo, ed è su11a base so cui 
riposa questo progetto, eìoè di un imprestito con ipoteca sulle 
strade ferrate ; qualora il progetto fosse presentato su più 
ampia scala, si trattasse cioè di contrarre un imprestlto tale 
che potesse bastare a togliere qualunque idea che per 1'av· 
'enire le lina.nze avessero ancora d'uopo d'altre somme per 
ri•labilire l'equilibrio, più facilmente consentirei ad ono spe- 

diente, elle Io c<>nsidero come estremo, ma allo stato attuale 
delle nostre finanze egli C evidente che l'imprestito di 7D 
millcnl appena basta per poter coprire i disavanzi dell'enne 
corrente e per poter iniziare le spese dell'anno venturo; 
quindi molto probabttmente si dovrà ancora ricorrere a nuovi 
tmprestttì. In questo steto di cose io trovo, o signori, che una 
ipoteca stabilisce un precedente ·molto pericoloso per le ope­ 
razioni ulteriori che potesse tuccare allo Stato di dover ten­ 
tare ancora. L'acconsentire un'ipoteca sarebbe quasi un am­ 
mettere che lo Slato senza guarentigia speciale n~n potesse 
trovare quel credilo di cui io credo essere egli ancora in di ... 
ritto di @:Odere; quindi ne verrebbe primiera1nente in con­ 
seguenza che i precedent.i creditori sarebbero in peggiore 
condizione de' nuovi1 e secoudarìouncnte poi1 che yolcndo 
tentare nuove operaiioni, si correrebbe forse riscl1io di non 
polerle tentare con egn1'l favore. Si aggiunga che la spesa 
delle strade ferrate io la eonsidero co1ne la più lngenle1 come 
la pili spinosa che graviti sulle nostre finanie. lo prevedo be .. 
nìssimo che forse nel giro di pochi an11i converrà prendere 
un partilo diverso, converrà probabilmente trattare con com­ 
pagnie, onde lo Stato si possa esonerare da una spesa che 
potrà dtrenire insopportabile. 

In questo stato di cos~ egli è palese che lo Stato perde­ 
rebbe Ia sua liberlà: irnperBcchè, in qual modo potrebbe egli 
ancora trattare impar1ialmenle, avendo ~ià vincolato ad ipo .. 
teca il fondo stesso, il quale @gli rorrebhe alien11rel Conver­ 
rebbe ricorrere al mezzo di permettere azioni sulle strade 
ferrale, ma questo spediente stesso costituisce un vincolo del 
quale lo Stato, a parer mio, do\'rebbe andare sciolto. 

Ed è per queste considerazioni che io, mentre non intendo 
oppormi alPimprestito proposto d.il G'>verno1 l.anto pili a.1 
punto in cuì ci troviamo, in cui è noto a tutti che un illustre 
uomo di Stato è partito calla co.11missione di definire qurda 
importante pratica, ma solamente per i1carico del mio do~ 
vere, io dichiaro the, consentendo al preslilo, non posso 
consentire alla base dell'ipoteca .'i'ulle strade ferrate. 

COTT&, relatore. Io osserverÌl all'egregio preopioante che 
anche i precedenti prestiti, tolt(, l'ullimo1 hanno avuto l'af­ 
fettaziove <li una speciale ipoter:i~ cioè hanno avuto gH uni 
rassegna'lione sugli esattori prcvinciali del tributo prediale, 
gli altri hrnno avato l'assegnazi·.nc del prodotto dei tabacchi, 
tuUi infine b.anno avuto on'ipoti·~a speciale, tranne l'uHi1uo;. 
conseguentemente nienle è der .igato al sin <1ui praticato, e 
niente pro-va che la nuova ipot1 ca che si vuole dare adesso 
suJJé strade ferrate sia mothab1 sulla necessità di dare una 
maggior guarentigia ai SOTVenlo.·i. Del resto si tralla di por­ 
ìare il nostro credito su di una 11·1ova piazza, fa quale finora 
non ba avuto niente di comunr ccl Piemonte; si tratla di 
fare questo prestito in lnghilterr 11 dove la nost.ra rendita non 
è conosciuta, non e mai sfata rH•gar.iata. 11 nostro n1inistro 
presentandosi ai capitalisti ingle~i ha voluto egli stesso andare 
incontro aù ogni esitazione1 e for vedere che il prestito flon 
aveva ,cr iscopo di colmilre un ;,hisso che fos~e scavato sotto 
i suoi piedi, che non si trallava ili saldare una passività, ma 
bensì di utilizzare un capitale, che era già slalo rreso e sui 
fondi di riserva e sol servìzio corrente. 

Sicuramente nesguna nazionr, nessun Governo vi è che 
possa fare da se stesso le spese di una rete di strade ferrate 
senza ricorrere in quafche maniera al credito speciale per 
quest'oggetto, perchè i fondi genera1i del reddito aRnuale.non 
possono supplire ad uoa spesa straordinaria cosi ingente come 
è quella delle strade ferrate; conseguentemente, quando il 
paese ha già fatto l'avanzo di questi capitali, e che non ofTre 
l'ipoleca che per avere la reintei]razione di una parie di questi 
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capitali, non ra cosa che possa danneggiare io verun modo al 
nostro credito. 

Si viene con ciò a conseguire l'altro ''anlaggio già accen­ 
nato, di poter far conoscere le nostre rendite in Inghilterra; 
quando avremo dei sovventori inglesi che siano in concor­ 
reoi.a col franceii, di cui ci siamo valsi finora, nei nuovi pre- 
1titi che avremo a contrarre, avremo almeno- a scegliere fra 
i doe concorrenti. 
Sinora eravamo solo io balla, per così dire, dei eap\la.Hsli 

francesi, ed abbiamo V<'duto come c'è mal tornato ultima· 
mente l'esaere in loro balia per gli ultimi sei milioni, daechè 
due milioni sono ancora da negoziare, e sH altri quattro si 
sono negoziati ad un prezzo sicuramente poco soddisfacente, 
con condizioni gravose, con sopraccarichi che apparente· 
men le sorpassano quanto ha di penoso l'ipoteca; dunque, 
quando si tratta di fare il van&aggio del paese, quando si 
tralta di fare una cosa che non può menoma mente alterare il 
credito pubblico, credo che non sia una condizione, cui debba 
prevalere l'amor proprio, di non accordar quest'Ipoteca, ce­ 
munque il paese possa avere il diritto a tutta la confidenza 
dell'esterc: ma si deve aodare incontro a tutto quello che può, 
in certa maniera, lasciare qualche esitazione ai capitalisti fo­ 
restieri. 

IVl&B.1.. Domando la parola. 
PBERIDRNTIB. La parola è al senatore Nigra. 
NIGB.1.. Ho domandato la parola per appoggiare il pro­ 

getto di legge ministeriale. lo lrovo che rofferta che il mi. 
nislro fa, dl dare una guarentigia speciale a quest'impreslito, 
è un mezzo dei più lodevoli, volendo noi portare, come disse 
benissimo il relatore della Commissione il nostro credito in 
Inghilterra. ' 

Voi, signori, sapete dole si trattarono finora i nostri pre­ 
stiti, e quali furono le conseguenze che ne determinarono il 
loro prezzo: voi dovete essere informati, e lo sarete a suo 
tempo, delle molle indaglnl che si fecero per portare il nostro 
credito in Inghilterra, e come non ne fosse ancora opporluno 
il tempo. · 
I capitalisti inglesi, a cui il Governo ricorse, onde vedere 

se nei tempi passati potevasi con loro combinare qualche ope­ 
razione finanziaria, tutti furono d'accordo in questo, cioè che 
il tempo non era favorevole, e ebe era convenientissimo at­ 
tenersi ai n1ezzi sino allora usati. Se noi fossimo ancora nelle 
condizioni finanziarie nelle qnali versavamo per Io passato, io 
non moverei parola, e 1ascierei che ognuno formasse il suo 
1iudiiio; ma fortunatamente il Piemonte può dire che il suo 
credilo si è rialzato, puòdireche la sua condizione è di mollo 
migliorata, ed allorquando le condizioni sono migliori, D()n è 
imprudente il dire quanto fossero tristi per ID addietro. 
• Signor], se il credito non ba potuto salire più alto, non fu 
perehè noi !ossi mo in mani meno esperte di E(Uelle in cui sa­ 
remo forse per l'avvenire; noi eravamo sotto I'tmpresslene 
di uoa forza superiore a tutti i calcoli, a tutte le previdenze 
degli uomini che avessero voluto consigliare operazioni di 
tale natura. 

Se voi volete esaminare il limite in cui stelle sempre il 
nostro, credito, vedrete che fu regolalo in proporzione sul 
corso delle rendite francesi. Per conseguenza non si può dire 
che le ultime operazioni sìeno state meno fortunate delle 
prime; esse subirono qucll'i mpressione a cui vanno sempre 
&O!j!:IJlClte le opera'l.iooi di tal natura, vale a dire subirono 
quegli effelt! che la politica generale europea nen poteva a 
meno di fissar loro. Per conseguenza ritengo che i primi pre­ 
stiti falli anche a condizioni mi11liori non furono meglio fatti 
degli ulllmi. 

Dunque nello stato attuale delle cose io trevo assal coove .. 
niente di dare al ministro lolla quella latitudine che possa 
assicurarlo di fare il prestito in Inghilterra, e ciò anche per 
avere quei concorrenti, i qaali, come accennava il relatore, 
converrebbe avere in qualunque operazione si dovesse fare. 
E quand'anche si dovessero contrarre nuove operazioni di 
credilo, !3i guadagnerebbe assai se vi fosse una concorrenza 
sulle nostre rendile. 

Per queste ra'l};ioni io appoggio la proposizione ministeriale 
che si dia cioè un'ipoteca speciale, e conchiudo colle parole 
del relatore della Commissione, cioè che questa non è cosa 
nuova, e che non può detrarre per nulla al nostro credilo. 

DI ca.•T&GNETTO. L'opinione dell'onorevole nostro col­ 
lega, il quale colla sua presenza a11'1inistero ba contribuito 
tanto effieacemenle a mantenere il credilo delle nostre finanze, 
è appunto quella che mi conforta a ripetere la stessa mia es­ 
servazìone, cioè che allo stato attuale non trovo tanto oppor­ 
tuno il dar un'ipoteca sulle strade ferrale. Egli dice che for­ 
tunatamente il nostro credito si è rilevato i lo adunque con­ 
cbiudo: se il nostro credito si è rilevato, parmi non essere il 
caso di ricorrere a quegli spedienti ai quali non abbiamo ri­ 
corso in tempi µiù difficili, nei quali egli non disperava della 
sttuaelone del paese. 

Osservava il relatore della Commissione che il metodo di 
dare un'ipoteca fu Rià usato altre volle; per verità debbo 
dire che non ho molto captto a che cosa conducesse per lo 
passato quest'ipoteca che si attribuiva sia sui tabacchi, sia sulle 
altre entrate dello Stato, quando i fondi erano tutti amml­ 
nistratl in comune sotto on,autorità assoluta, ed il debito era 
molto limitato. Però si potrebbe anche osservare a tale ri­ 
guardo, che allora forse la ipoteca sut tabacchi o sur un red­ 
dito speciale poteva bastare a servire quel tal debito ebe si 
contraeva, DJentre fle consideriamo il reddito atluale delle 
strade ferrate, dedotte le spese di manutenr.ione, io credo 
che l'ipoteca la quale si darà sulle medesime sarà anche in­ 
sufficiente a servire lo stesso interesse dcl capitale di 715 ml .. 
Jioni. Dopo di che io ripeto, la somma di 7?S milioni è, a mio 
parere, cos\ minima per risolvere lo Stato a dare un'ipoteca 
che mi pare si potrebbe colla sola forza del credito ottenere 
uguale risultato, massime coll'esempio che abbiamo sot­ 
t'occhio il quale debbe tanto confortarci, poichè domandando 
t 8 mili~ni se ne sono trovati" 55, ed in pochissimi giorni. 

Del resto io non insisto altrimenti; bo creduto esprimere 
, un'opinione coscienziosa al Senato, e fn questo l'unico n1io 
scopo. 

Nl&B&.. Domanderei di dire ancora una parola. 
lo cred(} di d<>ver \niistere 'Perchè 1a. condh.i<tne dell'ipo­ 

teca sulle strade ferrate non sia tolta da questa legge. 
Noi sappiamo tutti che in Inghilterra col concedere questa 

ipoteca, collo spie~are cioè che questi fondi si prendono per 
ultima.re un'opera come quella delle strade ferrate, può m01to 
contribuire a trovare capitalisti, i quali altrimenti 11on si tro­ 
verebbero forse cosi facilmente. Insisto perciò onde sia man­ 
tenuto l'arlicolo tale e quale, e qui mi permetto ancora di 
aggiungere una parola. Noi per lo passato abbiamo anche 
avuto in Inghilterra capitalisti che ci avevano fatte olTertet 
perché non bisogna credere che non siasi cercato di trovarne; 
e quei capitalisti, aniichè riOutarsi, ci fecero proposizioni, le 
quali esistono al Ministero, e potrebbero essere ostensibili 
alla Commhigione, qualora essa lo de"ldera!llse; ma tali pro­ 
posir.ionl erano minoii delle otTerle fatte dai capUalisti fran~ 
cesi, ed è questa una ragione di più t>er contrarre il nuovo· 
prestito In Ingl1ilterra dando all'operazione tolto qnell'aiato 
che può essere nlile, come è questo, dell'app\icaiioue di tali 
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fondi a un'opera quale è quella delle strade ferrate, poìchè 
debbo soigiungere che nelle offerte avute, anche questa con .. 
dizione era posta ionant.i come una delle principali. 

Per tutte queste ragioni io non credo conveniente dì toc .. 
care alla proposir.ione ministeriale. 

PAI.IBCHJ'AP.&., ministro dei la9ori pubblici. Domanderei 
la parola per rispondere al dubbio mosso dal signor senatore 
DiCastagnetto relativamente alla quantità di garanzia che po· 
trà offrire questa strada. Egli ba detto essere il prodotto attual­ 
mente cosi tenue da non offrire quella prospettiva di sicu­ 
rezza quale noi Plmmagfniamo, e da cib ne trae la coaseguensa 
che questa garanzia dell'Ipoteca non alrà maggior effeLto di 
quello che n'ebbero gli altri prestiti. Ma io lo prego di osser­ 
vare che se la rendita attuale della strada ferrata è tenue, 
non lo è però tanto come si va dicendo. 

lo ho esposti i conti, i risultati dell'esperienza fatta nel­ 
l'anno passato, e bo dimostrato che questa grande tenuità 
non c'è; i quali conti e risultati furono da me esposti alla Ca~ 
mera dei deputali, e non potrei ripeterli qui, perebè non ho 
presenti le cifre. Però mi ricordo Pulli mo risultamesto. Esso 
è che sul capitale effettivamente impiegato da qui ad Arquata, 
quando si deduca quella parte di spesa d'esercizio che non è 
propriamente da applicarsi alla strada ferrata, perchè è un 
esercizio di serlizio di costruzione, quando, dico, si deduca 
quesla parte della spesa, ne risulta un reddito nello di ollre 
il 3 o il 5 e mezzo per cento. 

Certamente questo reddito sul capitale già impiegato non 
alletterebbe chi avesse dato il capitale per fare questa strada. 
Ma io prego il signor senatore Di Castagnetto a considerare 
elle la nostra &tracia ferrati 6nisce in un villaggio, che non è 
fatta la comunicazione con Genova e ueanco quella colla Lo .. 
meJJina, e che perciò Bi può riguardare piuUosto come una 
strada interna che come una strada di grande ecmunieasioee ; 
ed io non credo che sieno cosi frequenti i casi anche in paesi 
di grande attività commerciale, in cui una strada ne' suoi 
primordi abbia dato un prodotto cosi vìstosn cowe quello che 
con questa strada aol abbiamo ottenuto, dal che io traggo 
au1urio che assai maggiore sarà il suo prodotto quando sarà · 
compiuta la rete. 

A questo aggiungo che noi abbiamo 11ià effettivamenle sposi 
da 6t' a 66 milioni (erano spesi circa ~9 milioni a tutto di• 
eembre dell'anno passato )1 e che per compiersi appunto la 
nostra rete (presupposta la massima sowwa di 140 milioni) 
noi abbiamo precisamente biaogno dei 7ti milioni che si tratta 
ài prendere ad imprestito. Ora questi 7H milioni banno per 
11aranzia lulla la somma di t 40,000,000, cioè tutta la strada 
ferrala e tolto quel prodollo che •i potrà ricavare da que1la 
linea. 

Non parmi nemmeno si possa dire che impegniamo un caa 
pilale che 11ià esisteva, percbè realmente abbiamo speso 6N 
milioni, del quali non è produttiva che quella parie che è 
stata impegnala fino ad Arquata, e se questa sowma è poco 
produlliva, i 7ts milioni che ci servono a compiere la strada 
ci eeevtraneo a dare maggior valore ai 140 milioni che do .. 
vrebbonsi eff'eLtivamente impiegare; in guisa che se non può 
dirsi che impegniamo uaa rendita o un capitale per creare no 
prodotto, non tro~o lontane da tutta la ragionevolezza che, 
prendendo un cap1laJe per creare an credito, si assicuri su 
qne•la rendila il eapltale che abbiamo preso. 

Che poi questo sistema di assicurare sulle strade ferrate il 
capitale che si è domandalo ad imprestilo non sia cosa stra. 
ordinaria, anzi assai comune, ce lo attestano moUi esempi. 
Qneola garanzia allella moltissimi, e principalmente i fore­ 
Mieri, mauimamenle qnaudo si fa loro l'alfidamenlo &eDZI 
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obbligare lo SLalo; che se si volesse alienare questa strada, 
essi avranno la preferenza e potranno far parte di quella SO· 
cietà che comprasse completamente la strada ferrata, o eh~ 
ne assumesse l'esercizio. Noi vediamo principalmente in Ame~ 
rica i capitali presi con questa condizione, lo sono anche a 
condizioni eccellenti, ed io ho mQlivo di credere che questo 
a(fida1nenlo di avere la gar;in7.ia della strada ferrata oltre al­ 
l'avere preminen'za, quando si voglia abbandtlnare la strada 
all'esercizio dt'll1induslria privata, sarà di un grande a\leUa­ 
mento, e ci farà ottenere' vanlag@:i che allrirueeti nou avremmo 
di certo ottenuti. 

a&CQllliMOllD. Messieurs, je m'élais fait inserire pour 
appuyer le projet d'emprunti proposé par le Gouvernement, 
avec la garantie hypotbécaire sur les chemins de fer déjà 
construits. Celte ;aranlie est certainement de nature à nous 
procurer des conditions d'eoipront beaucoup plus avanla­ 
geuses. Elle est analogue aux diipositions adoptées par l'édit 
royal du ~" décembre iSt 9. En6n, ce précédent, en facililant 
J'achèvement da ehemia de fer de Gé-nes, <léjà lorl a\'ancé, 
nous mettra à mème d'enlreprendre lei travaux do chemin 
de fer qui doit relier Génes et le Pié:nont avec le chemin de 
fer de Lyon à Paris, qui cooduit au Havre, eo Belgique et eo 
Allemagne. L'opinion publique s'est déjà prononeée à eet 
égard; car il est incooteslable que Torio reslerait piacé en 
debors de la circulalion du commerce et des voyageurs, si la 
ligne n'étaU pas continuée depuis le hassio du Pò jusqu'à ce· 
lui du Rhòne. Nos relations commcrciales les phu importan­ 
tes et Jes plus productives sonl avec la Frane~; il nous im­ 
porle de les facililer, au plutòt, par dei; communications 
rapides. 

Les bonorables orateurs qui m'ont précédé ont démontré 
avee taat d'éridence l'utiHt~ de douner à. Pempruot, danl il 
s'agii, une bypothèque sur oos cbemins de fer, qu'il aerait 
superOu de revenir sur les ar.-i:uments qu'ils ont développés 
avec une si gr~nde puissance de logique. Qu'il me aoit per­ 
mis d'ajouler quelques observatlons déduites de nolre situa­ 
tion actuelle. 
Nous avons autorisé un emprunt de dix·huit millìoo1 au 

taux de qua tre. vinet-dii pour cent, environ, par la lili du 6 
du mais courant. Cet emprunt a été ouvert dans le royaume; 
on n'a accordé aux prèteurs que cinq jours pour fai;-e leura 
déclarations, et, au lieu de dix-huit millions, les inscripLioos 
s'élè'1ent à pre~ de 'rente·lrois millions. Ce fait proove d'une 
manière éelatante la grande con6ance qu'inspirent 1es ressour­ 
ees de notre pays. la bonne administration de nos tìnances 
et le glorìeux avenir de nos institutioos constitutionnelles. li 
est à croire q11e le oouvel emprunt sera contracté à dea con .. 
dilions non moins avantageuses) à raison dela Marantie bypo­ 
thécaire sur nos chemins de fer, accordée aux pr0teors. Ton­ 
tefois il conviendrail f!oe le Gouvernement voulùt examiner1 
s'il ne trouverait pas un bénéfice à profiter des offres faites 
par les préteurs nationaui, jusqu,à concurrenr.e d'une seconde 
série de dii~huit millions, aui mèrues conditions que l,em .. 
prunt accorJé par la loi du tS juin. 

Pour cela il suffirait de déclarer que ceu11 dont les inscrip· 
Uons ne seront pas adruises pour l'emprunt ou\'ert en vertu 
de celte loi, seront préférés pour un second emprunt de dix­ 
buit milJions, qui serait ourert aux mCmes conditions que le 
premier. Je ne doute pasque ce nouvel empruot ne fùt promp­ 
tement couvert. 
Celte proposilioo n'est poinl contrai re au pr()jet de loi ac­ 

luel, que j'admets tel q11'il est pré~enlé, puisqu'il lais&e au 
Gouveruerueot la latitude de fair~ l'emprunt tant à l'intérieur 
qu'à l'extérieur; mais le Gouveroemerit, après avoir pris con· 
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natssance des oifres qui lui seront faites à I'étranger, feraìt 
bien d'examioer it'il ne eonviendrait paa de placer un million 
de rentes dans le pays au. mèmes cooditions que ''emprunt 
du 6 juio. 

DI e.at1Ta&11s'l'To. Domando la parola per accennare 
ebe le osservazioni faUe dall,onorevole senatore Jacquemoud 
Tengono appunto in conferma di quanto io veniva dleende ! 
ti rifiuterà il denaro offerto all'interno al solo titolo del ere .. 
dito _di coi gode il Governo per prendere denaro all'estero 
con ipoteca; potrà lodarsi E(Oest'operazionet 

Parmi dunque che il mio assunto sia provato con queste 
stesse di lui osservazioni, cloè che il GOverno non era nel caso 
di far cercare denaro con i po-teca, mentre averà anche atl'tn­ 
terno il meit.o di procurarselo con tutta facilità. 

Rispondendo poi alcune parole a quanto veniva osservando 
\'onore"Vo1e signor ministro dei lavori pubblici, dirò che rgli 
osservò semplicemente che il prodotto delle strade ferrate io 
l'ateva preso appunto sul bilancio generale attivo, il quale 
venne presentato dal Governo; certa men le non mi sono efug · 
Biti tutti i savissimi riOessi presentati dalt'oncrevcle ministro 
alla Camera elettiva, i quali sono letti con mollo amore, per­ 
ebè eontengone sempre tante illuminate discussioni che egll 
fa relativamente al dicastero che egli regge tanto luminosa­ 
mente. Credo che loseopo per cui dlseutiamo sia lo stesso; 
io dunque sostengo che un impres\ito di s&\i 7~ milioni ri~cbia 
di meUere piuttosto il Governo in imbara:r:zi che di aiutarlo. 
Se il presente fosse più cospicuo, allora egli polreLb~ termi .. 
nare Ja linea, e forse altre diramazioni che sono in pensiero 
di eseguirsi, ma non si potrà ciò conseguire con un imprestito 
limitato ad una somma appena sufficiente o forse non bastante. 

lo credo perciò che il Governo si toglie una parte di quella 
libertà di cui tgli potrebbe più ampiamente ed al certo molto 
più utilmente usare. 

DIR VRBNA.B.I. A.veva dimandata la parola perrisr,ondere 
all'onorevole senatore Jar.quemoud, ed anche all'onerevele 
senatore Di Castagnetto. Alroaore\'Ole senatore Jacquemoud 
in quanto che mi era sembralo che, sebbene sul principio 
appoggiasse la legge proposta dal Ministero, e per la quale 
sono disposto a. votare, egli avesse proposto un mezze termine 
per ottenere invece, almeno in parte, gli occorrenti fondi rin­ 
novando, crescendo l'operazione recente cosi felicemente 
iniziata dell'allenarlone di obbligazioni; toechè mi parve non 
potesse ccnetltarst con la legge attuale, o almeno si dovesse 
separare. 

D1allronde io credeva che ei;\i forse si esagerasse i -vantaggi 
che 'potrebbero ottenersi da quest'aggiunta di alienazione di 
obbligai.ioni; se non che, ben a prcposlto nella sua replica 
egli ha insistito unicamente in appoggio del progetto che di­ 
scutiamo; e cosl mi occorre rivolgere le analoghe osservazioni 
in risposta a quelle che l'allro onorevole preoplnante sena­ 
tore Di Castagnetto assumeva nel senso stesso ch'io m'era 
disposto a combattere, appunto magnificando anch'esso preo­ 
pinante la speranza di ottenere eon alienazione di una mag .. 
giore quantità di obb1igaiioni nell'interno queHe riiorse che 
cercasi dt ottenere all'estero. 
Egli è di !alto cbe si sono accumulale enormi offerte per 

l'acquisto delle obbligazioni quasi al doppio •I disopra della 
quantità delle obbligazioni di c11i era autorizzata J'alienaiione. 

È pur vero che si sono trovati ed in si gran numero obla­ 
tori all'alto prezzo del 90 per cent~, ma da quesltl non dob­ 
biamo sperare nè di ottenere itnprestili in re.1111ile alla mede­ 
sima tassa, perchè i due modi sono infinitamente diver!i; nè 
calcolare suna ridondanza di fondi che i\ credito e la ricchezia 
pubblica po,.ano sommtiJislrare in questa ,;a degli imprestili. 

Nel modo d'alienazione delle obbligazioni !i è principal­ 
mente coniato sopra la speranza degli enormi premi propotli 
agli arqnisitQri. 
Di più si deve considerare che se si sono trovati tanti obla· 

tori al di là d'ogni speranza, egli è appunto perchè numerosi 
manifestandosi gli allettati dalla speranza di premi eosl egreai, 
e prevedendosi che grande sarebbe il concorso, ognuno li 
affrettò di fare offerte per tema della riduzione nel caso che 
una ridondanza nel numero di oblatori producesse poi la pre· 
vista diminuzione sUIJe concessioni correspettifamente alle 
domande. 

È a considerarsi allresl che forse gran numero degli obla­ 
tori determinati dalla speranza di premi cosl cospicui e 
da\\a tenue somma a lersarsi come prima rata, non 1arann-o 
forse in seguito in grado di compiere i pag!menti e perci6 
ridotti alla neeessìtà di desistere e cedere a perdita, sicchà 
il risultato emerga poi ben diverso da ciò che il principio 
dimostri. 

Ad ogni modo questa proposizione non è fatta che incldeo• 
talmente, e non è il easo di trattarne; nè del resto è ·1uogo 
ad aggiungere aJle così opportune e soddisfacenti spiegazioni 
ed osservazioni risposte dall'onorevole ministro del lavori 
pubblici b appoggio dell'ipoteca sulla strada ferrata, per cui 
parvero escluse ogni difficoltà in proposito. 

P.t.LEOC.t.P&, ministro del lavori pubblici. Domando la 
parola pèr toiliere un dubbio che non vorrei fosse diviso dal 
Senato, ed è che t";Ì possa compiere le strade con 7H milioni. 

So ciò ripeto quello che ho deUo nell'altra Camera. ebé 
"era mente non è facile prevedere tutti i bisoBni straordinari 
chesorvengono quando si intraprendono opere cosi grandiose, 
cosl diflìcili come quelle rlle si costruiscono in questo paese 
per la condizione. speciale del territorio. lo n(}D bo pres(} già. 
norme semplicemente dai progetti che sono stati faUi1 ma 
bens\ dai. lalori che sono stati eseBuiU e da tutti qaeni che 
sono stati appaltati. 

La somma di lflO milioni a compiere te strade ferrate non 
è calcolata sui progetti che restano a compiersi, ma verameole 
sull'essere quasi tutti, àn:ii dirò tutti i grandi lavori già perf .. 
tafi ed appaltati. Sono appaltati lutli I lavori di Genova com­ 
presi quelli grandiosi~simi che si fanno nell'interno deJla cillàt 
e quelli oltre Alessandria fino al Po; .ag:glungo inoltre enere1 

ed è appaltalo 11n tronco al di là del Po. 
Ora te mi tenessi strettamente all'imporla.re de1 progetto 

'o all'importare degli appalti. questa somma di 1110 milioni si 
dovrebbe molto diminuire, perchè non sono portati in calcolo 
lutti i ribassi che abbiamo recentemente ottenuti, i qoall 
negli ultimi appalti che si •ono falli arrivano talvolta dal 16 
al 18 e perfino al !O per cento. 
Tali ribassi dobbiamo alla grande fiduela che vi ~ nella 

lealtà e nella punlualilà dei pagamenti che facciamo. La prota 
è il concorso grande d'intraprendltori e i1 concorso non solo 
dei nGstri, ma anche degli stranieri. Uno dei più gra.nd.i ap­ 
paltateri dell'Austria venuto qui per prender lavori, allettato 
appunto dal pronto pagamento e dal pagamento in denaro, 
cosa che non succede in tutti i paesi, prese1 col ribasso del 17 
e del 19 per !CO, per IO milioni di lavori. 

Se questi ribassi fossero l'aiutali e fossero valutate anche 
le tnolte economie che gli uomini d'arte, i quali consigliano 
il Ministero, hanno suggerite cd applicale nei lavori che ai 
vanno facendo e che sono 3rrivate sino a 300 o ~H0,000 Jirf!, 
in progetti che importa,·ano un milione e meu.o o due mi­ 
lioni, la ·somma proposla sembreref)be più che sufficiente. 

A que!te ec!lnoruie si a.-igiunga iooUre l'essersi determlnat<> 
fare ad un solo binario di rotaie la strada che va al di là di 
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Novara, percbè questa strada non diventerebbe che la linea 
di ecmunlcaslone essendosi mollo limitate già le grandi rela .. 
zioni colla Lombardia; dal che risulta una grande economia, 
la quale insieme alle altre che sono andato accennando non 
sono con la le nella somma dei f 110 milioni. 

In conseguenza di ciò io ripeto che vi sono hensi bisogni 
che non si conoscono da principio, e che aumentano notabil­ 
mente la spesa in alcune località, ma che, essendosi le località 
più dispendiose già appaltale in vista anche di tutte queste 
Economie, non si può dubitare che coi 7~ milioni compiremo 
il nostro sistema di strade, e questo sistema è quello che è 
stato adottalo dallo Stato. 

Nè io vedo perchè lo Stato ora debba pensare aila costru­ 
zione di altre linee, tanto più che ora si vanno beoe avviando 
delle società che domandano al Governo con delle condiz.ionì 
molto ragionefoJi, e più ragionevoli che non si reggano esi­ 
gersi in allri paesi di costituirsi per eseguire dei tronchi di 
strade. 

Abbiamo avuto la società che costituisce la strada tra Sa­ 
vigliane e Turino che ha sofferto sventuratamente delle vi­ 
cende, alle quali io spero che sarà rimediato, e colla quale 
siamo in trattativa perchè, eoa miglioramento di condhtont 
(le quali non saranno punto d'aggravio all'erario), prolunghi 
la strada lino a Cuneo. 

Abbianio una società inglese alla testa della quale sono due 
dei principali conlrattorì di strade ferrate iA~lesf, che ci do· 
mandano di fare un'altra strada ferrata sulla sinistra dt>I Po 
fino a Vercelli e Novara. 

Abbiamo un incominciamento di trattative con una società 
parimeute inglese che si propone di far la strada da Torino a 
Susa; ve n'ha un'altra che vuol intraprendere la strada da 
Biella a vercelli; abbiamo una domanda e progetto già fatto 
da una società di genovesi che vuol fare la strada da Voltri a 
Genova. 

Si è aduoque sviluppato uno spirito di associazioni, alle 
quali è a sperare che lo Slato,quando aYrà compiuto la grande 
sua linea, potrà soccorrere per compiere un sistema più vasto 
di linee di strade. 

lo non crederei dunque che nello siato alleale delle nostre 
finanze ci convenisse domandare un credite maggiore di 
quello che è necessario per compiere questa rete di strade 
che abbiamo già intrapresa e ebe offre quelle grandi difficoHà 
le quali io credo difflcìlmente sarebbero state sopportate da 
una società, e sopportate in modo da avere una strada ehe 
non serva solamente gli interessi di chi l'ha eseguita, ma che 
possa veramente servire e per la nostra e P"r le venture ge­ 
neranoni, cioè una strada eostruua con tutta la solidità che 
si esl~e in opera così grande. 

Concbiudo adunque che appunto il limitarsi ana somma 
che è necessaria per seguitare il nostro sistema è una misura 
prudentissima, perehè poi d'altronde è noto ehe se invece di 
domandare 76 milioni domandassimo una somma macgiore1 

a1visando alla possibilità di costrurre altre linee, non avremmo 
certo quelle facilità, quei buoni patti 1 quelle buone condf .. 
:&ioni che possiamo avere nel fare un imprestito di soli 7H 
milioni. 

At..C::(ttJE11011n. le ne sais pas saisir la conséquenee que 
l'honorable sénateur De CastaKnelto a era. pouvoir tirer des 
observations que j'ai eo t'bonneur de soume\tre au Sénat. 
Bien que nous ayone obtenu, dans un trèa-eourt espace, de1 
engagements pour dix .. huit millions, sans que le Gooverne­ 
ment ait accordé aucune bypolhèque aux 111éteurs; 'bien que 
je sois convaincu qu'on obliendrait très-facilement des eoga .. 
gementi pour un nonvel emprunl de dix-buit mi\lion1 aux 
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mllrues conditions que le premier, on ne peut pas en conclure 
qu'il fùt aussi facile d'aliéner qua tre millions et demi de 
renles avec le m~me système. L'hypothèque accordée par la 
loi acluelle est trop avantageuse aux prèteurs pour qu'elle 
n'exerce pa& une salutaire illlJuence sur le taux de cel em .. 
pruot. 

L'impulsion donnée à la construction des chemins de fer 
daos notre pays est an fait extrémement remarquable, aprèe 
les évéoements qui nous ont accahlés. Notre énerMie portera 
ses fruits. Nous réparerons les maux soufferts et nous ouvri .. 
rons à la nalion des ressources puissantes qui nous repl!lce .. 
ronl dans une condilion Lrès-prospère. 

Certainement il n'est pas iei le cas de 1'oeeuper des lignes 
de chemins de Jer, puisqn'ils ne sont contemplés dans cene 
Joi que comme l'objet d'une garantie bypothécaire, et que 
celle garanlie ne peut reposer que sur Jes Jignes déjà con­ 
struiles ou eo eours de tra,aux. Mais je ne crains point de 
dire hautemeut que loute la prospérité doni jouil la •ili• de 
Turin ne tarderait pas à s'é,·anouir, si la ligne qui part de 
Génes n'élail pas pour~uivie jusqu'au bassia du Rbòne. 11 
m'est agréable d,entendre de la bouche de moosieur le mi­ 
nistre des travaux poblics1 que des compagnies sérieuses se· 
présentent poor la cooslruclion du cheruin de fer de Torio à 
Su1.e1 et de Modane aux bords du Rhòne, en suivant les cours 
de PArc, de l'Jsère et les bords du lac du Dourget. Cettc cir .. 
constance engagera le Gouvernement à poursuivrc son projet 
du percemcnt des Alpes, qui lui procurera des condiUons 
meilleures de la parL de ces compagnies, et qui augmentera 
considérablenienL la vateur et le produit do cbemin de fer de 
Gènes à Turin. 

PREfllDnftlTE. La parola è al senatore Vcsme. 
'Wl:':SllE. Tra gli effetti più dolorosi dello stato infelice 

nel quale si trova, e certamente si tro,·erà ancora per lungo 
tempo la nostra finania, l'i Ila senza dubbio pur questo che 
si dovette interrompere o per lo meno rallentare d'assai l'e­ 
secuzione dei pubblici lavori che si erano intrapresi nell'uti­ 
lità generale dello Stato. 
Quindi non può reputarsi che savio eonsiglio per certo, 

quello di fare un prestito che sfa specialmente destinalo alla 
continuazione di tali intrapreie. Se nGn che fra i lavori che 
si devono proieguire coll'aiuto di quest'i1nprestito, non ne 
Tedo auaoverato uno di massima importanza eguale a quella 
della slraJa di Geno1'a a Torino, 1naggiore assai di qotlla della 
strada di Alessandria a Novara e indi al lag6 Maggiore; vo­ 
glio dire la Strada della quale or ora f..ice'i'a cenno il signor 
!enator~ Jacqueo1oud; la strada di Savoia. , 

Ci diceva il signor ministro dei lavori pubblici, che una 
soèi~tà inglese fece offerta ed è in trallativa per la strada da 
~usa a Torino, e che la medesima società od un'altra si offerse 
anche per la strada da Modane •erso Chawbéry cd il lago di 
Gine,·rn. M;i,r.eherebbe il tratto intermedio, al quale si può 
intanto supplire colla via ordinaria; non deve tuttavia lras .. 
curarsi il tentativo di riempiere questa 11rande e difficile 
lacuna. 

Fu presentata più volte già a ques!o Parlamento una le1110 
per il traforamento del Moncenisio, furono falli gli stadi, fu 
calcolata la spesa, fu anche chiesto una somma per fare il 
1a11gio del traforo dalla parte di Modano, spesa la quale••· 
condo i calcoli non ascendcrcllbe che a circa 800 mila lire, 
ma che voalio supporre possa ascendere ad un milione. 

Propongo adunqoe che dall'imprestito del quale si traila 
si stralci la somma di nn milione e si destini a fare questo 
sauio di traforamento delle Alpi dal lato di Modane. 

Diceva pur ora il ministro dei lav9ri pubblici ehe noleToli 
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eeono,utie si ottennero, per Ie quali non tutta la somma di 
140 milioni sarà richiesta per le due strade ora intra .. 
prese. 

Dunque senta danno si potrà togliere questa somma com­ 
parativamente lieve e destinarla ad altra strada. Aggiungerò 
che il ministro aveva ehtesto Ja somma di 7~ milioni, e che 
la Camera dei deputati concesse Invece una rendita di ti mi­ 
lioni e messo, dalla quale si ritrarrà una somma - certamente 
maggiore di milioni 7H; dunque anche a questo titolo il Go­ 
verno potrà senza danno dei lavori cominciati fare questa 
seconda spesa; spesa che sarà anche di gran vanfagMio per 
ageYolare le trattative che si stanno facendo colla società, 
che vuole intraprendere la strada di Susa e quella di Modane; 
poichè quando la società saprà che il Governo ha decisa defi­ 
nitivamente di tentare il traforo delle Alpi con molto ma~gior 
animo ed a migliori cendhtnnt si accingerà atl eseguire la 
strada dai due lati delle Alpi. Nè tralterò dell'utilità di questo 
lavora; lutto il commercio dell'Italia CQD mezza Europa rer .. 
rebhe a passare per questa via; non una persona dalt'Inghll­ 
terra, dalla Francia, dalla parte occidentale della Germania 

. e della. Svji.iera terrà in llali~ che non plu•si per que&la nuol'a 
strada con lucro Immenso dello Stato. Nè voglio tacere della 
Qraodiosità sles~a dell'opera, la quale appunto io stimo debba 
essere potente eccitamento ad intraprenderla. 

Quel ministro che avesse animo di porvi mano e pervenisse 
a ct'lmpierla, potrebbe dire di avere fatto abbastanza per la 
gloria, e di avere con opera di utilità maggiore di ogni esti .. 
maaiene avuto la sorte di soddisfare verso la patria il suo 
debito di ctuadìuo. 

Pér me. credo elle qualunque sacrifiiio fosse per costare 
(non che la tenue somma di un milione) s'abbia a fare l'espe­ 
rimento di questa macchlna, la quale se riesce nett'tnteetc U 
traforo verrà a eoalare una somma minima; dico minima per­ 
cbè assai minore di quella che costano in generale le altre 
Mallerie; anzi se computiamo il valore dei material! che si 
trarranno dalle scavo, forse si compenserà gran parte della 
spesa e verrà questa a ridursi ad una somma del tutto non 
computabile a fronte della graudezsa e utilità maraviMliosa 
dell'impresa, 

Quantunque poi la spesa fosse alquanto grande nor:l sarà 
mai para~onabile al vantaegìo che si trarrà dall'opera. In~isto 
adunque affinchè il ministro dei lavori pubblici, come anche 
quasi ne diede effldamentc alla Camera dei deputati, ci pre­ 
senti al più presto la h·~ge colla quale il Governo chiede di 
essere autorizzato a fare dal lato di MoUane l'esperimento 
definitivo della macchina dell'in~egnere l\laus. 

P.1.LEOC.&P&, tuiuistro rlei lavuri pubfJlici. Prima di tutto 
faccio osierva.re a\l,onorevole senatore che quando bo detto 
che questi 7t millun! sono collocati malgrado le molte econo­ 
mie falle, non ho voluto punto inf~rirne che possano sovrab­ 
bondare; in questo non mi sono compromes:to; scltantn bo 
risposto al signor senatore Di Castagnette it quale dubitava 
che potessero haatare, ed ho detto i motlvi pet quali credo 
che siano suffici('1tli; e rni guarderei bene dal dire che ci sia 
una lartlhczz.a tale che con es~a si possa supplire a molte altre 
opere e a1I opere di una .-!rande importanza. A questo aggitin~ 
Rl'rÒ che è lauto poi luo~i che il 'llniSlt'rO rossa a q.lf'Sti 7:S 
01ilioni applicare altri lavori, in quaoLo che ettli do1nAnda i 
fondi necessari p.er lavori d.,.fin\li'<amenle appro,'alì e s\.aLilili 
dall;i le1i1tc1 nè esso polrt•bbe prendere una parte di qu~sla 
111oroma per applicarla, ad uoa souuna che non è dalla legge 
&.labili la~ ed é necessario l'inter,·ento di una legge del Parla· 
~mento perehè sia autorizzato a farlo, ed ha presentato a que­ 

~ &\o riguardo una leRge alla Camera dei deputali, ma Ja me .. 
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desima nena Sessione passata non l'ha adottata, cioè non l1ut 
nè adottala nè respinta perché non l'ha discussa. 

Nell~ condizioni atluali delle fi\.)anie mi parve che non 
fosse nè prudente nè cooveoienle impegnarsi in questo gran­ 
dioso lavoro. lu avvertirò il si~nor senatore Vesme che 
quelle 7t»O~OOO lire che erano domandate non erano certa­ 
mente per eseguire il lavoro1 n1a solo per fare l'esperimento 
di un'opera Ja cui sola galleria era stata calcolata circa I• 
milioni. 

Nella relazione cbe ho presentato alla Camera dei deputati 
e nei computi relativi ho fatto vedere che veramente eranvi 
nlo\li dubbi che quei i. fl milioni fossero sufficienti; a.ntt fin. 
da quando io non era che e1embro del Co11siglio delle strade 
ferrate, come ingegnere di quel Consiglio, bo fatto una peri· 
zia, nella qoale, Yalutale tulte le eventualità cbe se non erano 
certe erano però mollo probabili, faceva ascende-re quella 
spesa a '4 milioni, e credo che non si po!IS3. con molta coofi• 
denza ciire che si spenderà meno di tal somma. 

Egli è appunto perchè nella condizione attuale del paese 
mi parve che fosse meglio impiegare i denari in opere asso­ 
lutamente neeessarie, in opere di un prodotto evidf'Dte; si­ 
curo che bo sempre creduto come princi1,alissimo seopo 
quello di compiere la rete delle stradiP. ferra,e. Quanto poi 
alla linea che meLte in co1nunicazione 1rdrino colla Savoia, e 
quindi procede dalla Savoia verso Gine,·ra, io ne ho sempre 
fatto vedere i grandi vantaggi, ed è appunto per cercar modo 
cile q11ello che si fa con sicurezza possa essere di incitamento 
a ~ompierlo, che nello stato attuale delle cose ho creduto mt­ 
t1lior sistema il r•rocacciare di .avere quella COnlllDÌCaZiOUe fD 
modo sicuro1 per determinarsi poi alle opere più incerte che 
daranno un compiuto efT~Uo, quando già avremo a\'uto buoni 
risullamenti e pr{}t\tti @rand1 da quella prima parte. 

Quanto poi atla soeielà, che si è offerta 11er intraprendère 
questi lavori, posso assicurare li senatore Vesme che esaa 
stessa ha dichiarato non credere che una società sinceri e 
leale, la quale voglia procurare n.aturalmenle i propri inle1111 
ressi, e nello stesso tempo far buoni palli e hnone condizioni 
al Governo, si voglia assumere un'opera cosl lo]:igantesca e di 
esilo non positivo, quale è queJJa dì un traroran1ento dì una 
galleria della h1nghe1za di t 'J mila metri , lunghPzza di 
traforo nella quale nessuno cerla1nen\e può pre-vedere i 
arandi accidenli1 le grandi coolrarielà che si possono incoo· 
tra re. - 
· Quesla soclelà adunque bo proposlo di fare gli studi da qui 
a su~a, e di· vedere se si possa convenire- per fare la strada 
fin qui, indi prost>guirla al di I?. delle grandi Alpi; il qual si­ 
ste1na ha non solo probabililà grande, ma sicurezza di riuscire, 
perchè fuori del passaggio delle grandi Alpi non vi è alcun 
grande o:;Lacolo che non sia eguale, od anche minore di qu~1H 
tbe abbiamo lin\o facendo la slra1la da Torino a- Genova. . 

Egli è evidente che vi è una circostanza rnollo speciale e 
mollo vantaggiosa per queslo sisteo1a, C'd è che se veniamo 
da una parte e daJl'altra al 11iede delle grandi Alpi abbiamo 
pronla una strada di comunicazione, 

Certamente la strada di c0Inun1ca1.ione interromperà questo 
corso, e il vantag11:io del commercio sarà molto 1nìnore, ma 
però sarà st•mpre r.i:randissin10, perchè, come dico, da un repo 
aJr"ltro dove cessa la strada ferrata c'è una strada comune, 
una strada ordinaria, una s\rada delle migHori di qut>\le cbe 
passano le 11:randi Alf)i, una strada che non è che _per poco 
tempo lnlerrolta e s.us.celltbile di l~\li O\i~lioramenti da po­ 
terne a9sicurare con una spesa notevole sl1 m11. non gigantesca, 
il transito io ogni epoca ed in ogni circC!la.lanza. 

Pochi sono i punii del po•saggio del Moncenisio su cui la 
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strada eesu interrotta per alcun tempo dell'anno priue.pal­ 
mente in alcune st~gioni, ed a queste si può provvedere. 

lo non credo di an+sehtaemt ad una cosa che fosse smentìta 
dicendo che quando da Modane a Susa si f.1Cl'Ssero spese per 
un milione e mezzo o due milioni, sì avrebbe una strada tran­ 
sitabile in 01i1:ni epoca dell'anno e con grandissimo vantagg!o, 
perebè c'è migliore la pendenza, e si pu'f(•bhero assicurare 
con buona difesa tutti i punti che sono soggetti alle valanghe 
e alle frane, 

Qn('sto sistema mi pare che sia il miglìore da adottare per 
adesso; j-iserbandoe! quando saranno avviate le cose, quando. 
i due tronchi rii slrildl ferrata saranno avviali, 111· ebtedure 
quella somma che è necessaria per fare l'esperhuento, il quale 
si deve rare in tun'anre parte che in quella su cui sarebbe 
diretta la strada ferrata. 

lo adunque credo che volendo prima pensare a mi~liorare 
le eondisleni del paese, ari eccresceme la prospPr11à e avvan­ 
tafntiare il eemmereio per quf'I tanto da cui ne derivi nna 
dette rorie suo Stato, onde potrr intraprendere anche opere 
ma~giori, per venire a questo fine sia appuntu il mi11:lior modn 
quello di avere i due tronchi di strade da una parte e dan'at­ 
tra senza dimettere mai il rlisegnu di compiere col tempo la 
1rand'opera del traforo delle Alpi. 

wasnw.. Domando la parola. 
••s•101E1''1'E. lo accorda la parola al senatore Vesmé, 

ma lo prego di votera restringere le sue osservazioni al merito 
detla l('gge. La questtone ehi~ ('gli ha proposto, cioè la dislra­ 
zrcne di una parie di quei fondi per ;igevolare 1:;t1;di di altra 
linea di strada ferr-ata, non appartiene punto alla lt1~ge che 
si :li Kit a; questa non è una legge di creazione di linee distraile 
ferrate) è le~ge d'autortreaztcne d'Impresttto ; nè in questa 
si sarebbe punto fallo menzione di str:1de f~rrale, S<l la con­ 
dizione di- dar~ per ipoteca le strade ferrale non a\~Sse oh­ 
hlit'ato il Governo l'I farne menzione. In consrli!uenia chi 
role§se parlare dt•ll'appliea1ione di questi fondi a~cirebbe 
pieflamente roori di>i lt'rmini delfa questione che ora è trat­ 
tata dalla Camera. Con questa prev-entione io le accordo la 
parola. 

"IU!llHB. Sarò hrevissin10. Il Minittero dichiarò in pa~ 
reoohie occaiioni che il prodotto di questi prestili era desU7 

nato alla continuazione delle strade ferrate, e ... 
PRIEMIDll:\\'TE, La le~lil'e non parla di queslo. 
'YIRlìlllE. Non ne parla la legve. n•a ne fece pili v11lte parola 

il mirustro. Sarò brevissimo. risponderò solo a!cune parole 
alle osservazinni del nlinislro in una rart_e in cui mi pare che, 
o otin ha co1npreso quello che da me fu dello, o ... 

PBIUJIDIR~TH. lii debbo irasislere Di!lla preghiera fatta di 
ridurai alla questione. Non posso conceder~li la parala io ri­ 
sposta al ministro, a meno che il Senato non voglia uacìre 
dalla l'roposizione. 
Ynci. Ne I 110 ! 

· CO'l'T&, relatore. lù rimssumerò alcune difficoltà che sono 
atale presentate dagli onorevoli preopinJnti, e rispondcrO in 
primo lun11:0 al senatore Di Casla~nello,-checoll'edilto ~4 dieem. 
bre 18t91 ert>alore e f<.1ndatore del df'bilo pubhlieo nei noslri 
Stati1 ru dett.o che i porlaloti di questi htoli avrebbero l'assieu· 
razione del pagamento dei frutti,1nediantc asse.i no-che si faceva 
sulle diverse tesorerie1 che rurooo quindi indicale nel regola· 
mento n1,nesso, e per cui gli slessi tetorierì non aono liberati, 
salvo con quitànza d4..'lla direiione del debito pubblico; quindi 
si ''ede che fin d'allora fu accorda1a una garanzia molto mag· 
giare di quella clJe sia l'ipoteca del ca11Hale1 dacchè l'assejilOO 
·di questi pagamenti si estende al pagamento dei frutti per il 
periodo di ollre ~O anni, che dovranno 11ercorrere rrima che 

sia eilinto il d~bito, e duplica e qu.asì triplica il capitale pel 
qualCl si accorderebbe ora solau1e11Le la gararn.ia. 

Debbo poi fare osservare al !iignor senatore Nigra1 che se 
io ho parl;~hi del cattivo ·risultato de~li ultimi pres\iH, sicu ... 
rament-e nnn intesi fare alcun biasimo della nuuiie\•a can cui 
essi sono stati contrattati ed eseguiti, u1a sol:l:menle rilevare 
che per diretto di concorrenza di :ilt\·i capit::;ilisti <~steri, si ~ 
dovuto necessariamente trattare e_Cli soli capitalisti francesi, . 
i quali sicura meni.~ ci hanno iM\lOSto condizioni che una con­ 
correnza avrebbe di niollo modificato. Dirò poi di più the 
Pipolt>ca delle strade ferrale ei.tra per molto 'Rt-lle r.r.aliche 
usale in Ii1.ihilterra in diversi altri prestiti consimili che si 
sono falli, e con!le~uentemenle questo mezzo di l'{araniia 
essendo conosciuto dalla nazicnet renderà mollo più facile ai 
capitalisti. che assumeranno la totalità dell'imprestito il ri­ 
o~eLterlo. e conSi'guentemente ci procurerà delle proposi­ 
r.ioni molto più v1ntati!~if.1se. Nf'sSan capilAlista certamente 
sottoscrive per un imrreslilo di 76 .milioni coi propri rondi; 
i capitalisti che r~nno q11t>sla sorta di oppr~doni, le fanno 
sempre con vista di 1mterle rimettere con qualche vanta~M·io, 
e sono poi i piccoli capitalisti che ''en~ono a rilevarlo con . 
quel dfl.to 1nar";ne che Penlità dell'ol)eraiione può ricbie· 
derP. Dunque bisogna che qttesti capitalisti t-8teri che si ac­ 
costano alla totalità. dell'operazione abbiano delle condi­ 
ziopi che possano racilitare ai medesimi la rimessione di 
qnest1isles10 imprestito, ed è sotto questo rapporto elle io 
commendo molto che si accor(H Pipoleca su!le strade ferrate 
perchè questa garanzia Sl'lrà una condizione che ,·anta~~ierà 
di 1nollo le condizioni che avren10 dai capilalisti in~le5i, 
Venendo poi all' o!Jservazione del si~nor senatore Jacque .. 

moud, il qual~ avr11bbe desid~rato che si prnfiltasse della 
circo~tanza in cui ~i sono presentate delle sottoscriiioni per 
circa '33 milioni alle 18,000 obbligazioni che si sono ulti .. 
mamente emesse dal Governo, risponderò che i sollo!i.crittori 
baRno solloieritto nell'idea che venissero emesse sole t &,ooa 
ohliliga1.ion.i; se si fti!ise trattato di un't-mi~sione d: 36,000 
olJhHij:azioni, fors;e che i partiti sarebbero stati molto più 
scarsi di quello che sono sta.lì. Ollre di che bisogna anche 
considerare che la mag.iior parte delle sottoseriii(lni ebbero 
luogo in to111po che1 ve1l~ndo la probabilità che !arebbesi ec­ 
ceduto il numero di tS,000, si sono rt>plicate quelle che 
erano già state fatte prima, per avere almeno, nonostanle la 
ridur.ione, un certo numero corrlsponden.t.e a quello che si 
desiderava, 

Ma osserverò poi di più che il senatore Jacqoemoud trova 
molto tanta11:gioso il ricavo del 90 per cento che si sarebbe 
al·uto da queste obbligazioni. 

Io osservy inprio•o che queste cbbligazioni al 90 per cento 
godono del benefiiio del semestre frutti dal t 0 (t'bbraio scor· 
so il quale è voltato in premio; poi godono 11 vantagiio della 
parlf'! d'estin?.ione che era accordata anche al semestre gti 
maturato al priÙJo di febbraio; di maniera cbet deducendo 
quanto si possono valutare questi dne va11taggi, verrebbe 
circa all'87 ptr Ct>Dlo a11pena. 

Ma di più queste obbligazioni hanno con sè un altro Yan .. 
tagaio molto 11iù rilevante, ed e quello di avere una sdt1bita­ 
zione certa, fi:!isata semestre per semeslre, di maniera che 
mai in nessuna cireostania potrà essere ritardata, come ab­ 
biamo per certo in ritardo latte le sdebitazioni degli altri 
debiti per quanto è fi~sata al cor110; e di più oltre la sd~bi· 
tazione stabilita a &cadenze fisse, abbi.amo poi ancora che si 
fa tutta al rari, di maniera che ehi porla il suo denaro a 81 
è sicuro di ricevere tOO. 

Ma nella le@11e che è proposta non è fissato che la sdebi· 
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lazione debba principiare subito, ma solo che non debba ee- 1 

cedere l' t per cento; non sì dice che debba partire imme­ 
diatamenteo ehe debba incominciare di qui a qualche tempo; 
di più, e naturalmente, deve farsi al corso. Dnoque se le 
nostre finanze ntiiitlioreranno al segno che si debba riscuo­ 
tere al pari. eh! sarà una g:ran fortuna per il paese; sicura­ 
mente non rincrescerà a nessuno che si siano fatti alcuni sa­ 
erifiz.i per port3.rsi sin là, è segno che saremo in uno stato 
normale, è segno che la prosperilà del paese potrà soppor­ 
tare abbondantemente questi carichi; ma se le circostanze 
non ci f.&voriscono, potremo acquistare all'SO, a\1'86, e forse 
all'87 per cento. 
Dunque non c'è parità, e non c'è poi tanto vantaggio da 

poler desiderare di tenere questo danaro. 
lo sp .. ro che la rendita di quattro milioni e mereo ci pro­ 

durrà al.neno 71> urllìonì ; sr ci produrrà 71S mutont, la fa­ 
remo all'S~ t10 i dunque su 83 t15 non avremmo che sei o 
sette mesi di reddito all'incirca di differenza dall'86 a 87 a 
cui rivengono le obblil!!azioni; ~ io dico: un semestre di più 
può eitli compensare la dilferenia di essere uhbligatl a resti­ 
tuire al pari? Sìeuramente che no. 

E se le obhliM"azioni non avessero questo vantaggio, oltre 
l'alea del premio straordinario semestrale, sicuramente che 
non avrebbero avuto tanto concorso, perchè a pari condi­ 
zione~ calcolando veramente cosa vale l'alea dei preari straor .. 
dinari, vi sarebbe una differenza di poco più di 011 semestre 
circa, e allora non potrebbero le obblig.iJiioni consévuire il 
vantagiio di cui godono, oltre il corso della rendita sem­ 
plice. Per questi moUvi io credo che non si possa in veruo 
modo tener conto del 1naggior capitale che si è versato in 
oblaiione di queste nuove obbligazioni per dirninuire Pim­ 
~reshto dei 71S milioni~ ollre che la le1M& ehe è preposta 
parla di ti milioni e mezzo di rendita e non parla della crea· 
alone di nhhligazionl di impresti Lo; bisognerebbe ritornare 
•nche al voto delta C;i~era elettiva per coslltuir~ la nuova 
renctila~ il rhnbnrso, i premi e il 010~0 di sdehitarione ; il 
che f1npieiherebbe UD tempu che renderebbe assolutamente 
non vota bile questa legge per questa Sessione. 

Non rtspunderò altro alle osservaztunl del senatore vesme, 
a cui ba ~ià r+spcuo molto bene, e n1ealio di quello eh' io 
~vrei saputo fare, il minislrQ dei Ja\·ori pubblici. A~giun­ 
gerò ancora una osser~aiione, ed à cbf, il Ministero non 
ha aia.i detto che questi 7!> niilioni dovessijro iwpicgarsi tuUì 
nella via ferrata ; che ani.i egli ha dichiarato che due 111i .. 
lioni avrt'bbero surrogalo i due 1nilioni di rendita che re· 
slano a liquidare dci sei milioni, e conseguentt~menLe, come 
è portato da un articolo di h~:.rge, sottoposto alla delibera­ 
zione del S_enato, sarà sosp.csa l'alienazione di questi due nii­ 
lioni. D~nque se questo prodoUo è già portalo nel bi1<1ncio 
atlivo, resta sospeso :fino a ooova le;~e dall'articolo 6 di 
questa legge, bisogna eh~ ona parte dei 7~ rqilioqi sia sosti .. 
tllita a quella som1na che non si ritira più. Dunque non è 
esalto il dire che il prodo~to dei 7:S 01ilioni d~ve 11ndare tolto 
in favore della costrur.ìone del'e strade di (erro. 

lo credo in questo modo di a'fere soddisfatto alla maggior 
parte delle obbiezioni esposte. 

PREsio1u1T1e. Interrogo il Senato se vuol tener per 
chiusa la discu!lsione generale. 
(Il Senato acconsente.) 
LetitllfltÒ PNticolo t così concepito. (Pedi Sopra) 
aa POBN.1.RI. Do1nando la divisione. 
••hl•-.•~'1'11:. La divisione è di dirilto e non si può 

rifiutare. 
Pongo qolndt ai volt il paragrafn t• d"ll'articoJo f. 

Chi intendt> approvarlo sorga. 
(E •pprovato.) 
(lli1,olge11dosi al senatore De Fornari) Vuol p•rlare sul 

priu10 alinea? 
DE FOBN.&.B1. Sul t ~ alinea non parlo; parlerò sui due 

se@nenti. 
PBE!iiilDENTE. lo non bo chia1Dato alivea il t" p1traa:riro1 

il quale è vutalo. ~ 
DE PORN.t.RI. La esperienza pratica acquialala nella di~ 

reiionc dcl debito pubblico Dli •u1ni:erisce qualche (Jlserya .. 
zione che ravviso hnporlante su qut'ste dispos1zioqi. 

Di qu~sti due alinea, che coordinati riguardano e regolano 
1'estin1ione, io nulla obbietterei al 11ri1no; anii ra"Vviso che 
vi si ~bhia provveduto più couvenientemente eh~ col prau .. 
catn nf'lle altre treaiioni anteriori di pubblico debito, alle 
nuole nos-tre circostanze; perciocchè in quelle era a&$e@:nalo 
ta~sath-amcntc da impiegarsi nt~ll'cstiniione l'UtlO per !enio 
del tota! debito capitale, e non potevasi prescinderne; qui 
invece pià caulan1eote e facultatlvamente &i asseena l'otnn1.1Ui. 
da non eccedere quest' ttlHl per ceato1 sicchè ove lo •ta&o 
delle finanze non consenta una sl prouta sdebitaziOne, l'as­ 
segnazione potrà far.!ii minore. 

1'-la succede l'ultimo alinea che dice: e Saranno inoltre ap­ 
plicati all'estinzione medesima i proventi delle rendite rj .. 
scattate ; p nel che si seguilò il sistema delle precedenti 
creai.ioni. 

Or.a, comunque anche l'asseGoaiione annua aj;t l<atta mi· 
nore, questa cumulazione di fonJo annuo deriv .. Rtii, iu do­ 
tazione della estinzione, dalle rendite sucfe~~ivamente e pro· 
gressivamente riscattale, produce1 a fronte dr.li' e1Unzione al 
corso, un inconveniente enorme, rovinoso, di c'.fi fi•f!ntivasi 
io q1~a1che poriione del debito :n~h.·riore già qualche esu-rbi­ 
tanza, ma di cui, quando ci 11vvicineremo alla Qrfiniiiva es,in­ 
iione, alla riduzione finale del debito, sarà cosi fl;svraqht l'as­ 
surdo, co.,l enor1ne il danno, che estren•o sarà l' hnbura110; 
poichè il 111ercato delle rendile trovandosi di piJI iA plQ ri .. 
stretto e prcssuchè nullo, e per contro accrrsci'1ffll prqgres· 
sivamerite l'annailà da im11iegarsi, il corso delle rendile aarà 
forzalamente cresciuto, e per conlro all' obblili(azione di 
acquisli sino a consumazione, il Goverllo dovrà subire la _ 
1l'~ge dagli scarsi, e, vieppiù dagli ultimi df'tentori. o dorrà 
riconoscersi forzato giustificatamenle alla violazu:>pe 4e1 l&D· 
cito sistema. 
' La quale pratica emergenza e previsione mi .faer.Ya rileC­ 
tere e professare che iD future contingenie di creazione 4i 
nuo\'O debito~ onde, tuttavia, non rinunciare •i w.anta~gi 
della sdebitazione al corso, si dovesse autorizzare il Go­ 
verno, quando la dotaiione anDUit per l'fslintioqe fotsc, ,:osl 
flillenuta esuberante., e prima che divenisse ~epr~ìhttJA, a 
cessare dall'accumulazione delle rendile in dPhtzipp~ per l'e· 
slinzione, ed anzi Jnc~e si r~see~sse pnrzione della ecced~nle 
dotazione, e-Blinguendone le rf'ndite, o dando loro una nuova 
utile ao1ichè cod nociva destinazione. 

Bd è per questo che, mentre opportuna mi eppariY• la 
dispoaizione qua\ è modificata nel primo a1inea ~Ile dice : 
• L'annua assegnazione per l'estinzione di quest!) drbito pop 
potrà eccedere l'uno per cento, • altrettanto, e ben phl, 
repngno alla disposizione coordinatavi nell'alinea ultimo, 
che obhlil!bi alla a.ccumula1,ione ed t!ll'ìmpieg9 f!~!l'e~tin­ 
:done di tutte le rendite riscattate indt finil:unen~e ~ s~nz_t al­ 
cun correttivo al pr118re$sivo aumen~o dL'I corso. 
E~li è per qnesli già per 1ue· arlitichi riOt'ssi, sebbencioa~~ 

'esa'°ente in quesl~ tornala~ per ur&~pza, av~t11,i9 a votar~ su 
1ue$'- l•l!~•· ébe mi determino a proporre un temperamento 
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che rip!lri al grave inconveniente cbe ho segnalato; il quale 
scopo parmi potersi adeguare aMgiungendo all'ullimo alinea 
queste parole! 

11 Riservalo al Governo, allorcbè i1 fondo in rendite accu­ 
mulate per l'esttnzlcue si trovi esuberaolemente accresciuto, 
di ridurlo di nuovo, e successivamente all'ammontare della 
prlmitiva assegnaaione ; e salvo, in lai caso, ad essere legtsla­ 
uvamente disposto della porzione di rendite accumulate ecsl 
risecate dall' i1npiego nella esttnstone. H 

COTT,I., relatore. Risponderò con due parole al signor sp .. 
nstore De Pcmaet: non ha che a vedersi cosa si asi praticato per 
H prestitn del f83t. Nel debito del 1851, edetto come era il 
Iegtslatore che nel debito del i St 9 l'obbligo di riscattare al 
eceso e ''obh\i~<> d'i1npit-g-are a\ riscatto i frnttl dei capitali 
riscalt:1ti aveva portato un grave danno al pubblico erario, 
ìnquantochè li doveva riscattare al disopra del pari, ha pre­ 
scrHto che i proventi delle rendite riscattabili non sarebbero 
impiegali che al corso, e cbe anche questo fondo d'estinzione 
non sarebbe in1pl(:'~a.to a.1 corso finche questo non eccelle­ 
rebbe il pari, e che eccedeude iJ pari, sarebbero stati por· 
tali nel trimestre successivo. 

IR questo modo, se il corso eccede il pari, il Governo non 
avrà che a rìmborsare al pari, e se il corso sarà inferiore al 
pari, il Governo avrà un ~antaggio. C.Oll'esemp\o di quanto 
è preecelttn pel debito del 183t non vi è pericolo che il Go­ 
verno voglia accordare condizioni più svaotasglose. 

DE FOHN.I.BI Domando la parola. 
PBE,;IDUTE. Debbo chiedere se il Senato appoggia l'ag­ 

giunta proposta. 
DIB woniwt.t11. Domanderei la parola. 
•es•1nal'ITB. Prima di concederle la paroJa, debbo een­ 

s-q:ltare H Senato. 
DE POllN&HI. Bisogna che risponda ... 
PBll8JDE~TE. Risponderà dappei se il Senato appoaKia 

la sua preposta, 
DIB FOB1'.&RI. Ma è per isvolgere ... 
PRMIIDE~TE. Ha già svolta la sua proposizione. 
Dli: IPOBN&BI. Mi pare che quando un memhro della 

Commi111iooe ba già f11tta una :risposta che combaUe, ma non 
distrugge, secondo me, la mia proposizione, bisogna che io 
mi spieghi. 
•••••DBNTB. È debito mio osservare i\ regolamento. 

Esso dice che non si possa far altro che sviluppare la propo­ 
sizione, 1en1a dar luogo a r1!1poste o controrisposte, le quali 
deggiono essere precedute dall'appoggio conceduto dalla Ca· 
mera ad ogni nuuva propostelone. 
lnlerrogberò il Senato•• vi è chi appoggia .•• 
•• POBN.&&1. Ma io devo aver la parola. 
PBElllDIE"'T.M. Per le ragloni preaccennate io le nlego 

per ora la parola. 
Domando se v' ba chi appoggia l'aggiunta De Fornari. 

· (È appo11giMa.) 
Ora ella ha la parola. 
Lo prt1go a voler fare eeonomia del tempo del Senato, re .. 

stringendosi al merito estrinseco della legge, e dispensandosi 
dal eensueare le operazioni del presidente, il quale allorchè 
esegalsce fl regolamento del Sentto fa \allolta dispiacerfl, 
ma non fa mai torto ad alcuno. 
na FOn~,1.n1. Credo però avt'rdirltto disostenereancbe .•. 
PBH101;NT1<. Ella può appellare al Senalo, il qnate ba 

egli solo daJ regolamento~ diritto di ;iudirare del modo con 
cui il presidente <lirì,,;e le di5casstoni. 
ua Pon11a.11.1. Debbo premettere un'osserlaziooe che il 

sistema che !I presidente ha sviluppalo è glusti88imo, del do· 

versi daiiprima domandare ~e la qa(!slione sia appo~~iata; 
ma essendosi lasciato coni batterla da altro membro in ~nisa 
da intorbidare il senso della proposta, il deruandare allora 
se sia .;tppoggiata, seoza lasciarla chiarire dal proponente, è 
chiaro che espone la proposta a non essere apr.ogglata pel' 
non essere sufficientemente int~sa. 
Risponderò ad11nque, poicliè ho la parola, solfanto so 

quanto ha detto Ponorevole relatore della Como1issione. 
Egli ha introdotto il confronlo del debito pnbblico crealo 

nel t83t, nr:l sistem:11 del quale fu rir1arato all'inconveniente 
da me segnalato, il quale t'ta ila~ranle, e col l~mpo sareb­ 
ltesi palesato fnor111e, irrimt>diabile, nel precedente di crea- 
1.ionedel 1819; e!'send'()si adottato il rimedio di far cessare gli 
acquìsti al corso quando il corso eccedesse il parì1 rh·ersando 
l'impiego dei fondi lult.i nella e:;!inzi6ne a rimborso integr.1tle 
mediante le eslraz.ioni; lo che, almt•no, fece si che nel sistema 
del 1831 le 6nanie non riscattino n1:ti al di S{lpra. del pari. 

Ma in questa legge. quale ci é propo:!!ta, nt?ll'ultimo alinea 
deH'ar\icolo t che abbiamo sott'occhio} io non l'f>Q~O stabi­ 
lite le due maniere d1estlniione, nè quindi pure la clausola, 
che l1acq11isto al corso debba cessare quando sarà il corso al 
disopra del pari. 
. Non essendosi questi due 1nez1.i, questi due modi di eslin· 
1.ione inlrodolti1 coordinati, nè con alcun riferimento, riso\ .. 
tanti aott!otesi, col rimedio inoltre applicato al d~bito del 
1851, p.uò ritenersi che il riscatto succeda1 secondo l'alLuale 
progetto, o nel s!slema del primo debilo 1819, o coll'unico 
mezzo ovvio, e più generalmenle praticato1 degli acqui~ti al 
corso. Ed allora l'\neonveniente sl grave, massimo, e f\}rse, 
come altra volta non avtertito, sussisterebbe. 

Ciò chrl, adonque, è stato dal signor relalore della Com­ 
missione risposto, non mi sembra punto menomare il peso 
della wia osservazione, e I' impor&anza dell'ag~iunta da me 
escogitata e proposla, sulla quale io insisto. 
e•"l'01Ja1 reggente il Ministero llelle fìnanzc e ministro 

di marina, agricoltura e commercfo. (lnterrontpèttdo) Credo 
poter dare una spie11azlene che soddisferà l'onorevole sena­ 
tore De Poroari. 

L'arUcolo primo non rende obbliiatorio nemmeno lo sta­ 
bilimento del 1ondo di estint.ione coll'un per cento. Fissa il 
maximum che il Governo nel contrarre il prestito non può 
superare, ma non robbliga nemmeno a raggiun.-i:ere questo 
maximum: dice poi che fl prodotto della rendita riaequi­ 
stala andrà tn aumento del fondo di estiniione: e ciò è ra .. 
zionale quando ai entra nel sistema dell'ammortizzaiione, 
senza di che andrebbe ques.la all'infinito. Ma non vi é nulla 
in que&tG 1rth:o\~ cbe 'Vincoli i\ Go,-eroo ne\\o statuire il sue 
contratto sia all'esUnzione coll'aumento al corso, sia all'acqui· 
sto per estrazione. 

Inleudimenlo del Governo nello stabilire le condizioni del 
prestito, fu clie fintantncbè le cedole sono al di sotto del 
paTi, l'esliniione abbia luogo, median\e l'acqnist.o al corso, 
e che, oveìe cedole superassero il pari, l'estinzione P.i fc1c­ 
cia mediante es,razione a sorte. Queste furono le islruzìooi 
date, o che sono per darsi alla persona ebe dovrà negoziare 
il presente ptestito; vi sarà questa raccomandazione; cio~ 
che U riacquisto abbia luogo mediante ii corso se le cedole 
sono ttl Jisolto del pari, e mediante la sorte se sono al diso. 
pra. Quindi il perìeolo che temeva il senatore De Foroari non 
potrà mai rerificarsi. 
lo sptro che questa spiegazione sarà dall'onorevole sena .. 

tore creduta ~u{ficienle, e che perciò non crederà. ne~ei&ario 
introdurre nella legge una variazione. 

DE 5'0llllAlll. La spiegazione che ba data lonorevole 
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ministro è soddisfacente fino ad un certo punto, ìn quanto 
che risulterebbe spiegato e dichiarato qar innansi a! Senato 
che il rimedio truverebbes! nell'eseguimenta, nell'ulteriore 
sviluppo dell'attuale progetto, nelle istruzioni ministeriali 
per la clausola delle convenzioni a trattarsi, o \lià in corse 
di trattativa; ma. non lascia di farmi senso I'omeesione in 
questo atto Iegislath·o d! disposizioni cosl essem'alt, e che 
nella creazione de'dehiti anteriori si ri~1.1:Jrdano tali onde 
determinare i modi di sdebttastonc, e rourdìuarvi gli oc­ 
correnti Cf)frPttivi1 eventualmente jlUr essi essenziali. 

B persisto ad opinare che, o si aggiungano all'attuale prn­ 
gett'J le disposizioni che vi introducono Je~islati1,1amt'nle le 
norme abbastanza tutelari applicale nella ereastone del t8ll, 
ovvero nel sistema semplice e ordinario della adebitazlone 
con acquisti al corso, si adotti, come rimedio al da me se. 
gnalato si Grave inconveniente, raggiunta assai ovvia e coor­ 
dinata da me proposta. 

PREilioENTB. Pongo ai voti il primo alinea dell'artlco!o 
primo. 
(È approvato.) 
Pongo al 'oli il seconde allnea, riservandomi di porre ai 

voti J'aHgionta che può stare o no indipendentemente dal .. 
l'alinea a cui si riferisce. MeUo dunque ai voli il secondo 
alinea. 

(È approvato.) 
Pongo ai voti l'aggiunta proposta dal senatore De Fornari. 
fl'OTT&, relulore. Domando la parola. 
PBB•'.l.DENTB. Ha la parola. 
llOTT.&., relelore. Dirò solamente due parole io risposta alle 

osservazioni fatte dal senatore De Fornari. 
La legge p1esente non parla, non determina il modo con 

cui deve essere eseguita ; lascia solamente la facoltà di asse­ 
gnare per l'estinzione un fondo non maigiore dell' l per 100, 

ed applica i prouotu delle rendite riscaU1hr; ma quando il 
ministro è t>llHHO da ciò che è accaduto sul debito del t8t9, 
e Che ne ha present! gl'inconvenicnti, quando a questi in­ 
convenienti lii è già rtmedtatc negf! altri. prestiti posteriori, 
non è possibile che esso nelle condizioni del prestito presente 
non faccia uso dello stesso rimedio già applicato a diversi al· 
lri prestiti; perciò è perfettamente superflua l'aKgiur.ta del 
senatore De Porn;-;ri; 

PHESIDE~TR. Ripropongo la votazione dell'aggiunla del 
senatore De Fornari. 

Chi l'approva voglia sorgere. 
(11 Senato riGetla.) 
!ol~·tto ai voti l'articolo l intiero. 
(È approvato.) 
(Gli .articoli 2, 3, 4, N, fi e 7 (redi sopra) posti al voti, 

vengono successivamente approvati.) 
Si passa allo squiltinìo segreto. 
Prlma che i !!.ignori senatori si allontanino è bene ehe 

sappiano l'ordine del gtcmo della seduta di domani che avrà 
luogo alle 2 pomeridiane. Si porranno in discussione le s6 ... 
guenu leggi di bilancio: .i:uerra, Monti di rjaeatto, bilancio 
atuvo e, se si potrà, la legge per l'approvazione del reso­ 
conto amministrativo generale del !8~7 della terraferma e 
della Sardegna. 

Risullamento della votazìene : 

Votanti .••..• , •..•......••..•. , • • Nfi 
Voli favorevoli .• , • , • • • • . • • • . Si 
Voti conlrari................ 4 

(Il Senato adotta.) 

La seduta è levala alle ore H e t 14. 

96 


